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Organo di stampa del gruppo consiliare Progetto per Ferrara

Strategie PD 
tra ingiurie, menzogne ed inciucio 

IL DESERTO
Fluttuante come un ectoplasma, si aggira a 
Palazzo una nuova Figura Concettuale, 
guadagnando ogni giorno proseliti: l’idea 
che la vita cittadina sia compromessa dalla 
mancata deferenza formale per chi è stato 
democraticamente eletto.
Si tratta  della reazione agli irriverenti 
commenti di PpF verso le vacuità e ine�-
cienze di governo. Evitando puntigliosa-
mente di entrare nel merito sulle accuse di 
vacuità, punta con forza a concentrare 
l’attenzione e il biasimo sui soli aggettivi 
enucleati dal contesto in cui si trovano, in 
un’atmosfera esistenziale da Deserto dei 
Tartari dove il tempo si è fermato.
La gerarchia di stanza al Comune-
Fortezza Bastiani, assediata dall’enorme 
spazio vuoto che ne compenetra le menti, si 
sente scossa non dal nemico esterno che 
mai si pro�lerà all’orizzonte, ma 
dall’infrazione interna alla regola 
dell’obbedir tacendo in impeccabile posizio-

ne sull’attenti, che i reprobi di PpF violano 
da mesi.
Il sindaco-comandante di questa buzzatia-
na fortezza, nel consiglio comunale del 3 e 
4 Febbraio dedicato al Bilancio preventivo 
2010 ha sollevato il caso disciplinare 
compendiato in 22 pagine d’insulti proferi-
ti dai loschi �guri. Con l’occasione, l’irato 
sindaco-comandante non ha saputo 
esimersi dal citare certe ghiandole binate, 
sempre congruenti col linguaggio da caser-
ma.
Io sono in larga misura fra i reprobi, sia 
pure in posizione di �ancheggiatore 
esterno alla fortezza. Ho usato, per esem-
pio, il termine “gonziglieri” invece di consi-
glieri, riferendomi ai seduti negli scranni 
della maggioranza che deliberano scelte da 
gonzi (o per gonzi, non ho chiaro cos’è 
peggio). Nessuno s’è complimentato per il 
riferimento letterario (il termine l’ha 
inventato Renato Fucini), però non era 
obbligatorio. Ma nessuno s’è sentito in 
obbligo di dimostrare, come c’è da aspettar-

si in condizioni di normalità, che le scelte 
erano invece sagge: è la prova della regola 
vigente secondo la quale i gradi superiori 
hanno autorità in virtù della posizione 
gerarchica, non per l’autorevolezza.
L’oltraggio al grado (o posizione) in sé è 
così in�nitamente peggio dell’oltraggio alla 
realtà dei fatti, questo è il succo della 
nuova Figura Concettuale.
In tale contesto la de�nizione di ingiuria 
non serve a nulla, perché privata di consa-
pevolezze semantiche e semiotiche, dato 
che prevale l’astenia, la carenza di stimola-
zione da microcosmo e resta la Disciplina 
a giusti�care il tutto. Proprio come per il 
Giovanni Drogo di Buzzati, che si adatta 
alla vita della Fortezza �ne a se stessa, 
sempre uguale, sempre regolare, viva solo 
di disciplina militare, in cambio di rassicu-
ranti abitudini.
Non si può dire che a Progetto per Ferrara 
mancherà il lavoro, dentro e fuori la 
Fortezza.

Paolo Giardini

Nel consiglio sul bilancio 2010 il 
sindaco ed il Pd, invece di a�rontare 
la voragine del bilancio (162 milioni 
a �ne anno), l’emorragia del derivato 
(1,1 milioni di perdita nel 2010), gli 
aiuti alle famiglie Ppf (800 mila euro 
bocciati per non tagliare consulenze e 
trasferimenti alla cultura), e il soste-
gno all’occupazione Ppf (1,7 milioni 
bocciati per non vendere le azioni 
Hera), hanno parlato d’altro.

La strategia decisa da Tagliani e dal 
partito leader della maggioranza, è 
apparsa subito chiara: spostare il 
baricentro del confronto dai temi 
sensibili per la città, alla menzogna 
degli insulti ad esponenti della mag-
gioranza, da parte del consigliere 
Ppf Valentino Tavolazzi. 

Ecco perché, invece del bilancio, 

abbiamo sentito il capogruppo del Pd 
Simone Merli, dopo che ha sventolato 
in aula il dossier di 22 pagine con 
inesistenti insulti del consigliere Ppf 
Tavolazzi, dissertare di “Bignamino” 
ed consigliere Pd Portaluppi dilun-
garsi sui “bagnini”. E tutti hanno 
udito gli strilli in falsetto del sindaco, 
che accusava Tavolazzi di ritenerlo un 
“utile idiota” e/o un “disonesto”, 
insulti mai proferiti, né scritti.  
 .
Dunque la parola d’ordine è depoten-
ziare l’opposizione di Ppf, aggiran-
do, tramite ingiurie e menzogne, il 
merito delle sue critiche e proposte. 
E’ delegittimare l’avversario, non 
contestandogli gli argomenti che 
porta all’attenzione dei cittadini, ma 
facendolo passare per soggetto politi-
co ina�dabile, che insulta e fa dema-
gogia. Una scelta miope, quella del 

Pd, che da un lato mostra tutta la sua 
evanescenza, dall’altro non raggiunge 
il risultato di arginare l’opposizione 
costruttiva, che Ppf fa per la prima 
volta a Ferrara e che intende portare 
avanti �no al 2014. 

E spuntano anche le prove di “inciu-
cio”. Da settimane attendevamo dal 
Pdl la �rma sulla richiesta di Ppf, 
Lega, Prc, Iaf per un consiglio 
straordinario su Hera. Senza quella 
�rma la richiesta era bloccata. 
Ebbene abbiamo appreso, durante il 
consiglio sul bilancio 2010, che ora, 
con il semaforo verde del Pd, il Pdl fa 
propria la richiesta prima osteggiata. 
Ad essa abbinerà pure quella per un 
consiglio straordinario su Cona. 
Evviva, non aspettavamo altro. Ne 
vedremo delle belle. 

Valentino Tavolazzi








